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VERSO LA GRANDE GUERRA 
 

 

I EDIZIONE  

 

PARTE I: EVOLUZIONE DEL MONDO DAL 1890 

 

 

 

 

 
 

Vladimirov: domenica di sangue, 22/1/1905 

https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/thumb/b/bc/Vladimirov-krocvavoe-

voskr.jpg/290px-Vladimirov-krocvavoe-voskr.jpg 

By Владимиров Иван Алексеевич (1870 — 1947) (http://www.sgu.ru/rus_hist/?wid=811) [Public 

domain], via Wikimedia Commons 

 

 

 

 

 

IL PROGRESSO MATERIALE 

 

 

Quanto all’evoluzione generale 

Si nota un gran progresso materiale, 

 

che ad ogni effetto indica l’apogeo  

dell’economia capitalistica.  

 

Fu l’aumento della popolazion 

Che in Europa i quattrocento milion 

 

https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/thumb/b/bc/Vladimirov-krocvavoe-voskr.jpg/290px-Vladimirov-krocvavoe-voskr.jpg
https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/thumb/b/bc/Vladimirov-krocvavoe-voskr.jpg/290px-Vladimirov-krocvavoe-voskr.jpg
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Nel Novecento ( raddoppiò in un secolo) 

Raggiunse, premessa indispensabile 

 

Della rivoluzione industriale 

Che in fin  di secolo  è continentale. 

 

C’era allora una sicurezza quieta:  

sull’oro ha base un’unica moneta, 

 

prezzi eguali, niente passaporti 

solidi affari senza rischi forti. 

 

 

 

APOGEO DELL’ECONOMIA CAPITALISTICA 

 

Ma il principio di concorrenza libera 

Spinto all’estremo, in effetti la elimina. 

 

Siamo ormai al supercapitalismo 

Che colpisce alla base il liberismo. 

 

Abbiamo cornering, dumping, cartelli 

E basate su trucchi come quelli 

 

Abbiam fortune fuori di misura. 

In Europa abbiamo la figura 

 

Dei Krupp, Kreuger, Agnelli e molt’altri 

Imprenditor men onesti che scaltri. 

 

Il lavoro è razionalizzato,  

standardizzato e  specializzato 

 

e del lavoro infin la divisione  

rende maggiore l’assoggettazione 

 

dell’operaio alla padrona macchina. 

Non più gusto o iniziativa. Ciò insidia 

 

Senza soddisfazione in quel che fa 

La sua umana personalità. 

 

In parallelo si sviluppan varie 

Grandi concentrazioni finanziarie, 

 

e tra i massimi vanno nominati 

i Rotschild, “banchieri degli stati”.                                Pron. RÓCCILD 

 

Abbiamo la grande borghesia affaristica 

D’imprese industriali e finanziarie 
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E commerciali, e il poter, via via 

Va nelle man della plutocrazia, 

 

che imporsi può sugli uomini politici 

e dei destin del mondo infine è arbitra: 

 

Regge la politica colonial 

Ed il protezionismo commercial 

 

E c’è chi dice che la storia sia 

La storia sol della plutocrazia. 

 

 

 

EVOLUZIONE IN SENSO DEMOCRATICO, SOCIALE E SPIRITUALE 

 

C’è pur democratica evoluzione  

con una maggior partecipazione 

 

Alla vita politica; il benessere 

S’estende, e la cultura più diffondesi; 

 

miglior operaia legislazione; 

del proletariato l’elevazione; 

 

con grande sviluppo del socialismo,  

confuso a torto con l’anarchismo. 

 

Ma c’è anche un cristiano socialismo 

opposto al liberalismo e al marxismo. 

 

Sua base è l’enciclica  papale 

Rerum Novarum, rivolta al sociale.  

 

C’è una trasformazione psicologica 

mentre il tramonto positivistico 

 

segnala un nuovo clima spirituale:  

la mente volgesi  all’irrazionale 

 

e questo tanto in campo filosofico, 

quanto in campo letterario ed artistico. 

 

In peggio s’evolve  il nazionalismo 

Che si trasforma in imperialismo. 

 

L’imperialismo diventa colonial 

e minaccia guerre continental. 

 

Ci son dietro motivi ideologici 



4 
 

Politici e pure economici 

 

Basati sul problema demografico. 

Si prepara il ventesimo secolo. 

 

L’Africa sarà terra d’elezione  

Per la coloniale penetrazione 

 

Che precedettero disinteressati 

Esplorator, missionari e scienziati. 

 

 

 

I SINGOLI STATI 

 

Germania 

 

Il Germanico Impero è ormai lanciato 

A conquistare del mondo il primato 

 

In campo culturale ed economico, 

non trascurando il militare e il politico. 

 

Il successo ottenuto a fin di secolo 

Già si esprime  nel pangermanesimo, 

 

Ma con le minoranze è obbligatoria 

Una politica conciliatoria. 

 

Così avviene in Lorena ed Alsazia 

E con i Polacchi della Posnania. 

 

Del socialismo già si è parlato: 

in Germania  è socialismo di stato, 

 

e il suo più importante teorico 

è Eduard Bernstein che all’elezion del Dodici 

 

con centodieci eletti in Parlamento 

ha il partito più forte a suo talento. 

 

Ma il vero problema dell’Impero 

È che non c’è un politico vero 

 

Dopo Bismarck, che sappia controllare 

Le forze tedesche ed a buon fin guidare.  

 

L’Imperator non è grande sovrano: 

brillante sì, ma capriccioso e vano. 

 

Ogni consiglio sempre ignorerà, 
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se par dar ombra alla sua autorità. 

 

 

Gran Bretagna  

 

L’Inghilterra intravede  non lontana 

La fine dell’età vittorïana, 

 

ché la rivoluzione industriale  

dà concorrenza internazionale. 

 

Fu subito avvertito il disagio, 

e scioperi e  sommosse fur presagio 

 

d’altri mal, che furon affrontati 

col pragmatismo di sempre, e domati.  

 

E dopo il Novanta incomincia a farsi 

Strada l’idea che occorra guardarsi 

 

Dalla Germania, e ciò vedrem più avanti. 

Per il momento i fatti più importanti 

 

Son Tradunionismo, con liberal 

Riforme, e lo sviluppo colonial. 

 

Abbiamo dunque  evoluzion sociale 

Democratica e costituzionale. 

 

Labour party,  unionismo, e fabiani, 

Che  attender san, senza menar le mani. 

 

Ciò porta il  Labour alle elezion del Sei, 

a vincere e tosto a ridur quei 

 

poteri di veto dei Lords che ostacolo 

di  riforme sociali a lungo  furono. 

 

Gl’Irlandesi ottengono nel Dodici 

La Home rule , che incontrò una duplice 

 

           Home rule, pron: HOUM  RUL, bisillabo 

 

Opposizione in Irlanda: qui tremano  

Gli Inglesi, ed i Sinn Feiner s’agitano. 

 

L’imperialismo colonial ha il Chamberlain  

Ed insieme ha pure i suoi teorici 

 

Disraeli,  Kipling, Carlyle, Seely,               Pron. DIS-RA-È-LI, KÍI-PLING, CÀR-LAIL, SÍI-LI  

Che vogliono i “selvaggi” far “civili”. 
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Evitan guerre vari accordi in Africa 

Coi Portoghesi e con la Germania. 

 

Ma coi Boeri, olandesi coloni                      

Per scacciarli non ci sono ragioni: 

Tutti pronunciano Boeri e lo si faccia  pure. Tuttavia Boer, che 

vuol dire contadino, in olandese si pronuncia BUUR 

 

vengono spinti a nord ed inseguiti, 

finché (Novantanove) spazientiti 

 

con  Krüger presidente rompon guerra. 

Gli inglesi fanno la bruciata terra 

 

E i primi campi di concentramento. 

Finalmente la pace a cuor scontento 

 

Per quanto abbian lottato con coraggio 

Fanno i Boèr nel Due, il Trentun Maggio 

 

A Pretoria. Il mondo è coi Boeri.  

Ma gli Inglesi fanno anche veri 

 

Progressi dei Dominions col concetto, 

Del Commonwealth precursore diretto. 

 

Commonwealth, Pron.: COM-MON-UÈLTh, trisillabo 

 

 

Francia 

 

La terza  repubblica è moderata 

In Francia fino a che non è turbata 

 

Dall’Affare Dreyfus (Novantanove). 

Va la  sinistra al poter e  promuove 

 

Contro la Chiesa la persecuzion, 

Waldeck- Rousseau e Combes nuovi  Neron. 

 

Tanto violenta apparve questa azione 

Che causò nel “blocco” la scissione 

 

Dei socialisti e dei sindacalisti: 

Disordini sociali ed anni tristi. 

 

 

Impero Russo. 

 

Nel Russo Impero continua la reazione 
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Degli Zar, ma l’industrializzazione  

 

È un fatto nuovo e sfortunatamente 

Avviene quasi repentinamente, 

 

E in un paese in tutto impreparato 

Entran borghesia e proletariato. 

 

Quest’ultimo è ancora  al principio 

Delle riforme social, ed è miserrimo. 

 

Non ancora si ha grande progresso 

Dei proletari, e in guerra è  l’insuccesso 

 

Nel Novecentocinque col Giappone, 

che il popol russo allo Zar più e più oppone. 

 

Quattro  i partiti dell’opposizione: 

(i) i costituzionali democratici 

 

detti cadetti da lor inizial  

seguono i liberali occidental; 

 

Costituzionali democratici, o Cadetti, da K. D., in Russo CA-DÈ 

 

(ii)  i rivoluzionari socialisti 

Seguono i metodi dei terroristi; 

 

(iii) i socialdemocratici marxisti 

Non seguon  metodi da terroristi 

 

Ma piuttosto agitano le masse 

Per un’azione violenta di classe; 

 

(iiia)Ma da un lato va MARTOV coi menscevichi 

(iiib) Dall’altra LENIN con i suoi bolscevichi. 

 

(I bolscévichi son la maggioranza 

Ed i menscévichi la minoranza) 

 

I menscevichi insieme ai  liberali 

Voglion allearsi, non coi rurali; 

 

i bolscevichi vogliono il contrario,  

e su altre questioni c’è divario. 

 

La silenziosa manifestazione 

D’una folla imponente fu occasione 

 

Di eccidio la “domenica di sangue”  

Ventidue di gennaio del cinque. 
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Non è chiaro il numero di vittime, 

circa mille è un numero probabile. 

 

Gli effetti potean essere  previsti: 

i  moderati andar cogli estremisti. 

 

Scioperi molti ed ammutinamento 

Del Potjòmkin  fornir nuovo elemento. 

 

La “Corazzata Potjomkin”, anche soggetto di un famoso film 

muto di S. Eisenstein (1925). 

 

Vien concessa la  “Duma” o parlamento, 

ma non funziona questo esperimento, 

 

pur, è la fine dell’assolutismo. 

Ai moderati piace, all’estremismo 

 

Non interessa. Di Costituzion 

Ancor non si parla. Ci son tre edizion 

 

Della Duma e non contano niente. 

Ma lo STOLYPIN è assai più efficiente, 

 

primo ministro di mano assai dura, 

ma di politica attenta e sicura. 

 

Vuol dei  rurali le lotte finir 

E di famiglie si affrancan dal mir 

 

Due milioni. Ma presto nell’Undici 

È ucciso Stolypin.  Tosto  riprendono 

 

Le agitazioni, a ritmo serrato. 

Intanto a corte prestigio è lasciato 

 

A  RASPÙTIN, siberian rozzo monaco. 

E a un tal Paese  la guerra s’approssima. 

 

 

Resto d’Europa. 

 

Ci son pur pacifiche mutazion  

Norvegia lascia la Svezia e si pon 

 

Nel Cinque sotto un sovrano danese.  

Portogallo: nell’Undici il Paese 

 

Divien  Repubblica. Un attentato 

Avea  Re CARLO Primo  assassinato 
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Col primo figlio nell’Otto. Non c’è 

Violenza in Spagna dal Settantatré, 

 

quando avendo regnato un biennio 

AMEDEO DI SAVOIA rinuncia 

 

E i Borbon con ALFONSO DUODECIMO 

Tornano al tron. Ma la Spagna continua 

 

A rimaner fuori dalla politica  

Europea col suo interno travaglio. 

 

 

Stati Uniti 

 

Erano uniti, ma pure diversi 

Come da molti aspetti può vedersi: 

 

Nord industriale e protezionista, 

puritano e in più antischiavista; 

 

Sud terriero, agricol, liberista, 

e, come tutti sanno, anche schiavista. 

 

In tal discordia pesava di più 

Proprio il problema della schiavitù. 

 

Così quando fu eletto Presidente 

ABRAMO LINCOLN che decisamente 

 

Lavorò  ad ottener l’abolizione 

Della schiavitù, fu la secessione: 

 

Carolina del Nord, Dicembre Venti 

Del Sessanta fu il primo degli eventi 

 

Della guerra tra i Confederati 

del Sud, che furono undici stati, 

 

contro il Nord. Fu Richmond capitale,                                Pron. RÍC(i)-MOND 

con ROBERT LEE invincibil generale,                                  Pron.  LII 

     

e JEFFERSON DAVIS per presidente.                                  Pron. GÈFFERSON  DEVIS 

Il valoroso Sud era perdente 

 

E come avviene in ogni civil guerra 

Di sangue si fé rossa quella terra 

 

Con seicentomila morti e più. 

Ad Appomattox la pace ci fu 
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Sessantacinque, il nove di Aprile. 

Così finì quella guerra civile.  

 

Ma già a capodanno del Sessantatrè 

Lincoln affrancati gli schiavi fé.  

 

Compiuta la guerra e il suo mandato. 

Fu pochi giorni dopo assassinato, 

 

Dal Sessantacinque gli  Stati Uniti 

Terminata la guerra son riuniti, 

 

e in poch’anni (non facili però) 

la situazione si normalizzò. 

 

C’è un prodigioso sviluppo economico 

Propiziato da immigrazion grandissima. 

 

Anche qui emerge il problema operaio 

Ma non sarà, come altrove, gran guaio. 

 

Ne resta fuor la dottrina marxista, 

Mai s’impose un partito socialista. 

 

Novantotto,  con la Spagna la guerra; 

Quattordici, Panama si disserra; 

 

poi conferenze panamericane; 

sono espressioni non poi tanto arcane 

 

del loro imperialismo che al momento  

del loro continente par contento 

 

se non contiamo che ci fu alla fine 

anche la presa delle Filippine. 

 

 

Giappone   

 

Da sempre d’un Impero si trattava 

Di feudal tipo, sul quale regnava 

 

L’imperatore di divina origine 

E discendente di dinastia unica. 

 

In effetti i Giapponesi vantano un’unica dinastia “da sempre”. 

 

Sotto di lui detengono il potere 

trecento daimyo, famiglie guerriere, 
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come mezzo milion di samurai. 

Dal Millecento però non ebbe mai 

 

L’Imperator potere.  Era normale 

Che l’avesse una stirpe sciogunale. 

 

Vale in Giappone da sempre la massima 

Che chi ha  il poter delega e non l’esercita. 

 

Fu nel Milleseicentotrentasette 

Chiuso  il Giappone, ma messo alle strette 

 

Nel Cinquantaquattro si deve aprire 

A Stati Uniti. Ormai deve finire 

 

L’impotente  governo shogunale, 

che aveva in Edo la sua capitale.  

 

Nel Sessantotto il nuovo imperatore 

MUTSUHITO-MEIJI è il creatore 

 
Secondo l’uso giapponese, Mutsuhito è il nome del principe che, diventato 

imperatore, assunse il nome Meiji. 

 

Del Giappone moderno e ad Edo pone 

La capital, cui nome Tokyo impone. 

 

Moderno vuole dire imperialista:  

Batte la Cina e la Corea si acquista 

 

(Novantaquattro) –  

 

Cina 

                                  Cina martoriata 

Dalla guerra dell’oppio ed umiliata, 

 

(guerra che alla fin  perduta  fue -  

Trattato di Nanchin, Quarantadue). 

 

Poi  dei TaiPing la grande ribellione 

(dal Cinquantuno) diè nuova occasione 

 

Agli Europei  (Cinquantotto) di fare 

Trattati  a TienTsin e Cina umiliare. 

 

Ma il popol cinese ed anche la storia,  

han, non si tema, una lunga memoria: 

 

delle umiliazioni  il conto salato 

è lungi ancor  dall’essere pagato.  
 


